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all'Università di Trieste, e di Hanns Gabelmann che 
negli anni '60 avviò le sue ricerche sull'arte sepol­
crale dell'Italia settentrionale33. All'inizio degli anni 
'70 uscirono i primi lavori di un certo spessore di 
Irene Favaretto e di Elena Di Filippo34, due allieve 
della famosa scuola padovana di Carlo Anti. E sem­
pre nella prima metà degli anni '70 si dedicò al pro­
blema del ritratto Maurizio Borda, il nuovo docente 
di Archeologia e storia dell'arte greca e romana del­
l'ateneo triestino. Il primo di questi contributi, sui 
ritratti repubblicani, venne presentato in occasione 
della I Settimana di Studi Aquileiesi, mentre un 
secondo studio, sulla statua ritratto nella villa di 
Toppo a Buttrio, uscì in questa rivista, invece un 
terzo articolo, sempre su questa tematica, venne 
pubblicato nel prestigioso periodico «Romische 
Mitteilungen» dell'Istituto Germanico di Roma3s. 
Lo studioso, ben noto per le sue ricerche sull ' arte 
repubblicana, ed in particolare sul ritratto di Cesare, 
diede un contributo importante alla conoscenza di 
questo materiale e in particolare il lavoro sulle 
«Romische Mitteilungen» raggiunse un ampio pub­
blico specialistico. Comunque le sue competenze 
non erano limitate al periodo repubblicano e nella II 
Settimana di Studi Aquileiesi presentò anche uno 
studio sulla ritrattistica tardo-antica36. 

Nel 1972 uscì finalmente il tanto atteso catalogo 
delle sculture di Aquileia, il cui lavoro di base era 
stato svolto negli anni '5037. Trasferitasi a Roma, V. 
Scrinari non ebbe più la possibilità di elaborare ed 
approfondire buona parte delle schede3s. Se la pub­
blicazione fu comunque accolta con grande entusia­
smo, ciò era dovuto all'importanza e alla fama di cui 
le opere scultoree trovate nel suolo di Aquileia gode­
vano da tempo. La semplice conoscenza di una parte 
significativa del patrimonio lapideo di uno dei siti 
più famosi dell'Italia settentrionale era motivo di 
grande soddisfazione per gli specialisti che si occu­
pavano della scultura antica39. G. A. Mansuelli chiu­
de la sua recensione, cogliendo l'invito dell'autrice 
di " .. . lasciare ad altri di trarre le conseguenze e 
svolgere ulteriormente gli argomenti", commentan­
do: "c'è materia per moltissimi lavori. Ora che pos­
sediamo uno strumento di base, è augurabile che si 
insista, con successivi approfondimenti, sugli studi 
sulla scultura di Aquileia, l 'unica città che presenti, 
in Cisalpina, una continuità effettiva, e si direbbe 
logica, dalla repubblica al tardoantico"4o. Forse ci si 
aspettava una reazione immediata e una serie di 
studi sui materiali aquileiesi, ma ciò non avvenne. 
Al contrario, iniziò un periodo piuttosto lungo di 

silenzio, interrotto solo da qualche recensione sul 
catalogo. A brevissima distanza dalla pubblicazione 
del volume, apparve una prima discussione sulla 
rivista friulana «Memorie Storiche Forogiuliesi», a 
firma di G. Brusin41 . L'archeologo, il cui nome era 
ormai da anni strettamente legato alle antichità aqui­
leiesi, fa notare, con molto garbo, un numero cospi­
cuo di sviste. A qualche anno di distanza venne­
ro fuori altre tre recensioni. Forse un inciso 
nel "compte rendu" apparso su «Antiquité classi­
que», secondo il quale il catalogo sulle sculture di 
Aquileia sarebbe entrato in circolazione solo nel 
197545, può spiegare il grande ritardo persino della 
recensione di G. A. Mansuelli, pubblicata nel 1976 
nella rivista di casa43. L'importanza che veniva dato 
sia al materiale aquileiese in sé, sia all ' agognata 
pubblicazione del relativo catalogo44, si misura sulla 
grande notorietà degli studiosi che si sono prestati a 
recensire il volume. Purtroppo la discussione di 
Mansuelli, in quel periodo il più grande esperto del­
l'arte cisalpina, è molto breve per uno scienziato 
così eminente soprattutto nel campo della scultura 
(di lui erano i due cataloghi della stessa serie del 
Poligrafico sulle sculture degli Uffizi). Lo studioso 
si limita a considerazioni generali, rimpiange lo 
scarso uso delle schede inedite di Otto Benndorf, 
avrebbe gradito una maggiore attenzione anche ai 
materiali aquileiesi "emigrati" come quelli nelle col­
lezioni museali e private regionali e una trattazione 
più costante delle epigrafi, lamenta considerazioni 
solo contenutistiche per materiali come la scultura 
architettonica o i sarcofagi. Più articolate e severe 
nella valutazione furono invece le recensioni appar­
se in periodici stranieri, quella di Helga von Heintze 
su «Gnomon»4s e quella di J.-Ch. Balty su «Antiqui­
té Classique»46. Ambedue lamentano le troppe 
imprecisioni anche in informazioni tecniche, l'in­
completezza della bibliografia dei singoli pezzi, la 
mancanza di confronti e di analisi stilistica e la fre­
quente infondatezza delle datazioni. Helga von 
Heintze, allora una delle migliori specialiste di quel 
settore di studi, coinvolta nella monumentale riedi­
zione della Guida di W. Helbig sulle collezioni delle 
sculture nei Musei di Roma, dedica un ampio saggio 
ricco di correzioni ed integrazioni su buona parte del 
materiale. Il suo lavoro diventò una sorta di com­
pendio indispensabile alle figure del catalogo. J.-Ch. 
Balty, oltre alle critiche generali, si concentra su pro­
blemi riguardanti i ritratti. 

Una sorta di critica indiretta troviamo nella serie 
di cataloghi dei Musei del Veneto promossi da 
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Gustavo Traversari poco dopo l 'uscita del catalogo 
di V. Scrinari. I primi volumi erano interamente 
dedicati alla scultura, ma, a differenza del catalogo 
di Aquileia, offrono grandi approfondimenti per 
ogni singolo pezzo. 

Nell980 Luigi Beschi pubblicò il più ampio stu­
dio che è mai stato scritto sulla scultura aquileiese47. 
Tuttavia, la sede semidivulgativa non gli permise di 
sviluppare molte delle sue osservazioni acute e chie­
se, com'è evidente per una pubblicazione di quel 
tipo, una forte limitazione per le note e la bibliogra­
fia. Due anni più tardi, nella Settimana di Studi 
Aquileiesi dedicata a "I Musei di Aquileia" l'autore 
venne invitato e presentò alcune proposte su qualche 
scultura48. Nel 1988 uscì una nuova sintesi sulla 
scultura romana da parte di Maurizio Buora all'in­
temo di un volume sulla scultura nel Friuli Venezia 
Giulia49. 

Ma anche questo "rilancio" non ha fatto scoccare 
la scintilla per nuove ricerche su un tema di fonda­
mentale importanza, forse perché il settore della cri­
tica stilistica, e in particolare quella della scultura 
classica, è stato generalmente un po' trascurato nei 
recenti studi in Italia, un settore, che in un certo 
senso, è più complesso e più impegnativo dello stu­
dio di altri materialiso. 

Sono davvero pochi i lavori che sono apparsi 
negli ultimi 25 anni. Tuttavia alcuni studi, riguar­
danti soprattutto il periodo repubblicano, hanno get­
tato nuova luce S\1 materiali poco noti come la coro­
plastica di grandi dimensioni, in particolare l'ampia 
ricerca sulle terrecotte architettoniche della Venetia 
romana di Maria Josè Strazzulla e quelli più circo­
scritti di Federica Fontana e di Rudolf Kanel5 1• La 
scultura di epoca repubblicana è anche al centro 
degli studi di Mario Denti nei suoi libri sull'elleni­
smo e la romanizzazione dell'Italia settentrionales2. 
Alcune ricerche di più ampio respiro, soprattutto nel 
settore dell'arte funeraria, hanno tenuto conto di 
materiali aquileiesi, sebbene con forti selezioni, così 
l'utile lavoro sulle stele con ritratti di Hermann 
Pflug, gli studi sui monumenti funerari in generale 
di Gemma Sena Chiesa e quelli sulle are funerarie di 
Christoph Reusser e di Dagmar Dexheimer, o lo stu­
dio comparativo su monumenti funerari di M. 
Valerie Hope, oltre alle ricerche sui sarcofagi attici 
ed orientali da parte di Fulvia Ciliberto e ovviamen­
te i già citati studi di Gabelmann sui sarcofagi del­
l 'Italia settentrionale53. Un altro tema trattato è quel­
lo della "Ausstattungskunst" in Italia settentrionale, 
al quale Patricia Eva Gabriella Hagenweiler ha dedi-

cato una monografia, inserendo numerosi pezzi 
aquileiesis4. Lo stesso argomento limitato alla sfera 
privata è oggetto di studio da parte di Fabrizio 
Slavazziss, mentre su un genere particolare, quello 
della scultura sospesa (soprattutto oscilla), hanno 
indagato Maria Rosa Mezzi e Alberto Bacchetta che 
nel suo studio globale sugli oscilla nel mondo anti­
co ha riservato un ampio spazio ai numerosi esem­
plari aquileiesis6. Un altro filone di ricerche, che ha 
tenuto conto di materiale scultoreo aquileiese, 
riguarda i ritratti dei membri delle famiglie imperia­
li e i programmi di propaganda imperiale come quel­
le di Cesare Saletti sui cicli giulio-claudii in 
Cisalpina e sulla statua del cosiddetto Augusto di 
Aquileias7, quelle di C. B. Rose e di D. Boschungss. 
Dei programmi decorativi dei Fori, legati sempre al 
potere centrale, si è invece occupato Paolo Casaris9. 
Ovviamente vari contributi su singole sculture sono 
stati presentati in occasione di alcune Settimane di 
Studi Aquileiesi o in altri contesti6o, ma soltanto nel 
2003, come ricordato sopra, la scultura aquileiese ha 
avuto uno spazio relativamente ampio, con una deci­
na di articoli e cinque posters. 

Una legge regionale del 1998 ha offerto final­
mente la possibilità di presentare un progetto ampio 
sulla scultura antica del Friuli Venezia Giulia. È 
stata scelta la forma del Corpus Signorum lmperii 
Romani, avviato in collaborazione con l'ateneo udi­
nese, che non si limita ai reperti conservati nei 
musei, ma permette di raccogliere tutto il materiale 
esistente in regione, anche quello delle collezioni 
private, singoli pezzi dispersi, spoglie, ecc. Il pro­
getto dà la precedenza ai materiali esposti a rischi 
vari, soprattutto quello della dispersione, e ai mate­
riali inediti nei Musei. Il primo volume uscito è 
quello di Cristiano Tiussi sulla collezione dell'indu­
striale e benefattore di Aquileia, Franco Marinotti6t, 
noto per aver anche finanziato scavi ad Aquileia, ma 
la sorpresa fu che solo poche delle opere in suo pos­
sesso sembrano provenire da Aquileia. Il secondo 
volume apre la serie dedicata ai materiali conservati 
a Trieste62, di cui una parte è certamente di origine 
aquileiese, mentre il terzo volume, appena uscito, è 
tutto "aquileiese", in quanto riguarda il materiale 
lapideo figurativo della collezione Francesco di 
Toppo di Buttrio63. Sono in dirittura d'arrivo due 
ulteriori volumi, il primo a nome di Luigi Sperti sui 
materiali sporadici, il secondo di Monika Osvald 
dell'Università di Ljubljana sulla parte orientale del 
territorio aquileiese che si trova in Slovenia. Sono 
stati inoltre avviati anche due altri volumi sulle col-
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lezioni triestine. Paolo Casari, Giulia Mian e 
Cristiano Tiussi, che hanno ora cominciato i lavori 
sui materiali conservati ad Aquileia, verranno affian­
cati da altri archeologi per affrontare l'ingente mole 
di lavoro. Come tutte le ricerche di un certo respiro, 
attorno ai lavori principali gravitano una serie di 
ricerche minori, nonché tesi di laurea, di specializ­
zazione e di dottorato64. Con questo progetto che, 
nonostante numerosi intoppi, procede costantemen­
te (ora anche con un nuovo finanziamento regionale 

per schedatura di materiali e con un contributo mini­
steriale - PRIN 2006), si spera di soddisfare almeno 
una parte dei desideri espressi da G. A. Mansuelli, 
cioè quello di considerare anche il vastissimo mate­
riale "emigrato", che deve necessariamente integra­
re la raccolta rimasta ad Aquileia e che potrà dare 
una impressione più completa di quello che è la con­
sistenza reale di uno dei patrimoni più importanti e 
cospicui di Aquileia, sperando di assegnare alla scul­
tura, almeno tra qualche anno, il posto che le spetta. 

NOTE 

1 In questo contributo viene considerato il materiale "paga­
no"; la scultura di contenuto cristiano, come tutta l'arte paleo­
cristiana di Aquileia, gode di maggiore attenzione. 

2 Sui ritratti : FORLATI T AMARO 1933, cc. 3-24; sulla c.d. testa 
del Menandro: FLORIANI SQUARCIAPINO 1952, cc. 1-8; sulla sta­
tua di una fanciulla: SCRINARI 1952; su materiali a Buttrio: SIZIA 
MENEGAZZI 1956, cc. 51 -72; sul togato di Buttrio, proveniente 
da Aquileia: BoRDA 1974-75 , cc. 349-360; sul Cinisco: 
FAVARETTO 1974-75, cc. 303-316; uno dei pochissimi saggi sulla 
scultura ideale: INVERNIZZI 1978, cc. 77-100 e forse si potrebbe 
aggiungere anche l'articolo sui disegni di Leopoldo Zuccolo, in 
ZuccoLO 1976, cc. 195-202. È curioso notare che di questi 
pochissimi studi sulla scultura, due riguardano pezzi della 
Collezione privata di Francesco di Toppo a Buttrio. Inoltre, 
tranne l' articolo in forma di catalogo di B. Forlati Tamaro, si 
tratta sempre di contributi molto brevi. Così, ad esempio, sia M. 
Borda, sia R. Invemizzi hanno ripreso l'argomento e hanno 
fatto uscire articoli più corposi su altre riviste: BoRDA 1973, pp. 
35-57; INVERNIZZI 1979, 123-145. 

' Su terrecotte architettoniche: ScRINA RI 1952, cc. 1-8; 
SCRINARI 1953-54, cc. 27-54; su Giove Ammone e Medusa sulla 
decorazione architettonica: BUDISCHOVSKY 1973, cc. 201-220; 
su rilievi di carattere funerario: FORLATI TAMARO 1933-34, cc. 
17-46 (continuazione del "catalogo" dei ritratti su «Aquileia 
Nostra» 1933); CHIESA 1953-54, cc. 71-86; sul sarcofago con il 
mito di Alcesti: BESCHI 1958, cc. 25-40; sulla pompa dei magi­
strati tardo-antica: ZuccoLO 1974-75, cc. 391-396; su rilievi 
funerari tetrarchici: REBECCHI 1976, cc. 65-142. 

' Sull ' ara votiva con le personificazioni di Roma e Aquileia 
rinvenuta nelle mura: BRUSIN 1936-37, cc. 1-14; sull'ara fune­
raria di C. Oetius Rixa: BRUSIN 1955, cc. 17-28; cfr. anche 
BERTACCHI 1984; sull'importante ara con rappresentazione di 
Giove e le ali di una Vittoria di "ringraziamento", datata subito 
dopo l'assedio di Aquileia: BRUSIN 1959; su una scultura fune­
raria e una testa ideale : SCRINARI 1956, cc. 73-82 e vari altri 
contesti meno importanti. 

5 FROVA 1993 , cc . 109-126 (sull' "applique" bronzea); 
MANDRUZZATO, TIUSSI 1999, c. 390 notizia breve con foto SU 

una statua femminile seduta (ora in MASELLI ScOTTI 2005 , 23 -
34); REBAUDO 2003 , cc. 242-259 sulla statua di Diomede ed 
altri frammenti di statuaria grande rinvenuti dall '"équipe" 
dell'Università di Udine durante gli scavi nelle grandi terme 
(poi presentato in REBAUDO 2005). 

6 CANCIANI 1986, cc. 513-519; CILJBERTO 1987' cc. 233-259; 
CILIBERTO 1988, CC. 169-180; CILIBERTO 1997b, cc. 213-224. 

7 DI FILIPPO BALESTRAZZI 1985, cc. 337-360; cfr. ZUCCOLO 
1974-75, cc. 291-396. 

' Il convegno citato, i cui atti sono pubblicati nelle «Anti­
chitàAltoadriatiche», 61 , 2005 , è il terzo di una serie di cinque 
convegni consecutivi su Aquileia dal titolo Aquileia dalle origi­
ni alla costituzione del Ducato longobardo. Il secondo volume 
(«Antichità Altoadriatiche», 59, 2004) dal titolo Topografia -
urbanistica - edilizia pubblica conteneva già due contributi 
sulla scultura, in particolare quella architettonica dei portici del 
foro (CASARI 2004b) e sui programmi decorativi dell'edilizia 
pubblica di Aquileia (MIAN 2004). I contributi sulla scultura in 
«AntichitàAltoadriatiche», 61,2005, sono i seguenti : MAS ELLI 
SCOTTI 2005; VERZÀR-BASS 2005; KÀNEL 2005; DI FILIPPO 
BALESTRAZZI 2005; LEGROTIAGLIE 2005; MIAN 2005; REBAU DO 
2005; CASARI 2005; SLAVAZZI 2005 ; 0RTALLI 2005 ; CILIBERTO 
2005; nella sezione dei posters: CADARIO 2005 ; MAIURO 2005; 
MIO, ZENAROLLA 2005; MIAN, RIGATO 2005; BACCHETTA, M EZZI 
2005. 

• Avviate nel 1970, il primo e il secondo volume sono usciti 
nel 1972, anno della pubblicazione del catalogo delle sculture. 
Al mosaico invece è stato presto dedicato un convegno specifi­
co nel 1974 (Settimana Aquileiese su "Mosaici in Aquileia e 
nell 'Alto Adriatico", «Antichità Altoadriatiche», 8, 1975). 

IO VERZÀR-8ASS 2005, p. 36. 
" Molti materiali sono ovviamente finiti nel mercato anti­

quario di Venezia, cfr. ad es. il caso dell ' ara di Eupor, DI FILIPPO 
1970, pp. 13-39; in genere cfr. FAVARETTO 1984; FAVARETTO 
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1997, pp. 38-41; GHEDINI 1997, pp. 97-103; su altre destinazio­
ni cfr. BUORA 1983; BUORA 1995; M. VIDULLI TORLO, in 
VERZÀR-BASS 2003, pp. 30-32; i contributi di M. BUORA, F. 
CiLIBERTO, C. FRANCO e F. VENUTO in VERZÀR-BASS 2007. 

" Cfr. in particolare il ricco capitolo introduttivo di CALDE­
RINI 1930, pp. IX-LXXV; PIUSSI 1983, p. 42; BERTACCHI 1993, 
pp. 194-204; GIOVANNINI 2004, in part. cc. 462-518. 

13 MAIONICA 1898, pp. 296-300. 
14 PIUSSI 1983, p. 52; VERZÀR-BASS 2005, p.41. 
15 ABRAMICH 1916, pp. 33-48, cfr. PIUSSI 1983, p. 63. Sulla 

figura di Abramich: BANDELLI 1993, pp. 174-178 e ntt. 50 e 79. 
16 ARNDT, AMELUNG 1897; ARNDT, LIPPOLD 1932. 
17 È grazie a questi repertori che B. Schweitzer conobbe gli 

importanti frammenti del Pasquino, citati nel suo studio fonda­
mentale sul gruppo ellenistico in SCHWEITZER 1936, pp. 9-13 e 
fu da lì che B. Andreae seppe della loro esistenza per il suo lavo­
ro sul noto gruppo pergamena di Sperlonga, ANDREAE 1974, pp. 
63-110. Sul problema cfr. da ultimo MAIURO 2005, pp. 629-647. 
La stessa sorte è capitata al satiro del simplegma tipo Dresda, 
conservato presso i Civici Musei di Storia ed Arte a Trieste, di 
cui esisteva una scheda sia nelle Einzelaufnahmen (581 -582), 
sia in Brunn-Bruckmann (731 ). Dopo la citazione del pezzo nel 
catalogo del Museo Mussolini (dopo la guerra chiamato Museo 
Nuovo Capitolino) di D. Mustilli, uscito nel 1939, la scultura 
venne dimenticata. Cfr. VERZÀR-BASS 2004, pp. 907-927. 

18 Cfr. vari contributi in POZZETTO 1998. 
19 FORLATI TAMARO 1933, cc. 3-24 e FORLATI TAMARO 1933-

34, cc. 17-46 
20 BRUSIN 1931, pp. 472-475. 
21 FURTWÀNGLER 1903, pp. 453-516. 
22 FERRI 1931; FERRI 1933. 
" FORLATI T AMARO 1933, cc. 3-4 cita più volte l'opera di Ferri 

ali 'inizio dei suoi contributi sulle Sculture di Aquileia. 
Importanti, in quel periodo, erano anche gli studi di A. Schober 
sull'arte delle province limitrofe dell'Italia nord-orientale: 
SCHOBER 1923 e SCHOBER 1930. 

24 FORLATI T AMARO 1933, cc. 3-24 (ritratti); FORLATI T AMARO 
1933-34, cc. 17-46 (monumenti funerari). 

25 FORLATI TAMARO 1956, pp. 81-84. 
26 MANSUELLI 1957, sull'origine delle stele funerarie e il 

breve ma importante articolo sui monumenti a cuspide, cfr. 
MANSUELLI 1958a. 

27 CHIESA 1953-54, cc. 71 -86 sulle stele funerarie di Aquileia; 
CHIESA 1956, pp. 385-411 è uno studio più generale su monu­
menti funerari con ritratti dell'Italia settentrionale, ma che tiene 
conto del materiale aquileiese. 

28 ANTI 1953, pp. 121 -130; FOGOLARI 1953, pp. 141-167; 
STUCCHI 1953, pp. 197-208. 

29 Cfr. Arte e civiltà 1964-65. 
30 MANSUELLI 1958b, pp. 45-128; MANSUELLI 1958c; 

MANSUELLI 1960, pp. 107-131; MANSUELLI 1963, pp. 19-93 
31 Il tema dell'arte in Italia settentrionale era introdotto da 

MANSUELLI 1965, pp. 187-198, dove viene riprodotta soltanto 
una testa da Aquileia a tav. 22, l (= SCRINARI 1972, n. 177). 
Oltre a questo studio di Mansuelli c'erano due brevi contributi 
sul Piemonte, ma nessuno sulla parte orientale della Cisalpina. 

32 FORLATI TAMARO 1965, c. 187. 
33 BESCHI 1961-62, cc. 5-12; LAURENZI 1960, cc. 41-48; 

GABELMANN 1967, cc. 18-50 (su «Aquileia Nostra», ma senza 
esempi aquileiesi); GABELMANN 1968, pp. 87-105; negli anni 
'70 si dedicò di più ai sarcofagi dell'Italia settentrionale: 
GABELMANN 1973 e GABELMANN 1977. 

34 DI FILIPPO 1970, 11-126; FAVARETTO 1970, pp. 127-321. 

35 BORDA 1972a, pp. 59-89; BORDA 1973, pp. 35-57; BORDA 
1974-75, cc. 349-360 

36 BORDA 1972b, pp. 113-140. 
37 SCRINARI 1972, nella nota preliminare a p. XIII afferma di 

aver concluso il catalogo nel1959. 
38 BRUSIN 1973, p. 172. 
39 MANSUELLI 1976, cc. 230-231. 
40 MANSUELLI 1976, C. 233. 
41 BRUSIN 1973, pp. 172-175. 
42 BALTY 1978, p. 380. 
43 MANSUELLI 1976, cc. 230-233. 
44 Secondo H. VON HEINTZE 1977, p. 708l'uscita era attesa da 

decenni. 
45 VON HEINTZE 1977, pp. 708-722. 
46 BALTY 1978, pp. 379-382. 
47 BESCHI 1980, pp. 337-449. 
48 BESCHI 1983, pp. 159-174. 
49 Cfr. Maurizio Buora in BUORA, TAVANO, GABERSCEK, 

WALCHER 1988. 
5° Cfr. le riflessioni su questi aspetti in VERZÀR-BASS 2005, 

pp. 42-43 . 
51 STRAZZULLA 1987a; STRAZZULLA 1987b; STRAZZULLA 

RUSCONI 1990; FONTANA 1994; FONTANA 1996; FONTANA 1997, 
pp. 27-51, il catalogo a pp. 203-213; KANEL 2005. 

52 DENTI 199la; DENTI 1991b. 
53 PFLUG 1989; SENA CHIESA 1986a e SENA CHIESA 1986b; 

REUSSER 1985; REUSSER 1987; DEXHEIMER 1998; HOPE 2001; 
CJLIBERTO 1997a; CiLIBERTO 1997b; CILillERTO 1998; GABELMANN 
1973; GABELMANN 1977; inoltre sullo stesso tema anche 
REBECCHI 1973 (ree. a GABELMANN 1973) e REBECCHI 1978. 

54 HAGENWEILER s.d. , sui materiali aquileiesi: pp. 43-70. 
55 SLAVAZZI 2001, pp. 127-139. 
56 MEZZI 2002; BACCHETTA, MEZZI 2005; BACCHETTA 2006, 

nn. Tl2-T24, P9-P12, R5-R7, Cl. 
57 SALETTI 2000. L'autore ha più volte ripreso il tema sui cicli 

imperiali, cfr. SALETTI 1993. 
58 ROSE 1997; BOSCHUNG 2002. 
59 CASARI 2004a; CASARI 2QQ4b. 
•• Ricordo qui i più significativi studi su «Antichità Alto­

adriatiche»: LOPREATO 1982; CANCIANI 1987; MORENO 1987; 
PENSABENE 1987; VERZÀR-BASS 1987; STRAZZULLA 1987b; 
GHEDJNI 1990. Contributi apparsi in altre sedi sono cfr. ad es. 
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